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INTRODUZIONE

DI COSA PARLIAMO 

QUANDO PARLIAMO DI 

DISEGUAGLIANZA DI GENERE
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L’INDICE SULL’UGUAGLIANZA DI 
GENERE NELLA UE

4

L'indice EIGE è una misura globale per valutare lo stato
dell'arte e monitorare i progressi nel tempo
nell'uguaglianza di genere nell'UE elaborato dall’Istituto
europeo per l’eguaglianza di genere. (EIGE).

I sei ambiti chiave dell’indice sono: potere, tempo,
conoscenza, salute, denaro e lavoro.
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L’INDICE 2020

5

UN’EGUAGLIANZA A 
“PASSO DI LUMACA”

• L'indice sull'uguaglianza di genere dell'EIGE per il 2020 

mostra che i progressi nell'uguaglianza di genere si 

stanno ancora muovendo “a passo di lumaca”, con un 

miglioramento medio di appena mezzo punto ogni anno. 

• Con un punteggio di 67,9 su 100, all'UE mancano 

almeno 60 anni per raggiungere l’eguaglianza di genere. 
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IL GAP 
SALARIALE IN 

EUROPA

In Europa, le donne guadagnano in 
media, all’ora, il 14,8 per cento in 

meno degli uomini

Una nuova proposta di Direttiva 

SULLA TRASPARENZA RETRIBUTIVA

L 'iniziativa intende:

➢ - introdurre misure vincolanti in 
materia di trasparenza retributiva

➢ - rendere i sistemi retributivi più 
trasparenti 

➢ - migliorare la comprensione del 
pubblico dei concetti giuridici 

utilizzati in questo campo

➢ - rafforzare i meccanismi applicativi
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IL GENDER GAP NEL 
MONDO
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• Secondo la classifica globale sul Gender gap stilata dal World Economic

Forum, a livello globale occorrerà un altro secolo per chiudere il

divario globale di genere. Ma ci vorrà più del doppio del tempo per

colmare il gap economico di genere: al tasso attuale di cambiamento,

altri 217 anni.
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PARTE PRIMA

Funzione della tutela antidiscriminatoria  

e quadro normativo

9

LA STRATEGIA DELL’UE:
POLITICHE E……
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. . .E DIRITTI.
ALL’ORIGINE

Il principio di non discriminazione
è espressamente previsto in
diverse disposizioni dei Trattati
originari, con la funzione di
favorire l’integrazione economica,
perché un’arbitraria disparità di
trattamento tra gli attori
economici potrebbe incidere
negativamente sulla realizzazione
del progetto di creazione di un
mercato interno comune

In particolare l’art. 119 Trattato
CEE garantisce la parità di
retribuzione a parità di
lavoro fra donne e uomini in
funzione anti-dumping sociale

11

LO SVILUPPO DELLA FUNZIONE DEL 
PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE

Il principio di non discriminazione 

come espressione del principio 

generale di uguaglianza ...

I divieti di discriminazione sono una 

specifica espressione del principio 

generale di uguaglianza che, anche 

se non esplicitamente riconosciuto 

nei trattati, è da considerarsi un 

principio fondamentale del diritto 

comunitario, espressione della 

tradizione comune dei paesi membri  

(per tutte: Überschär,  causa 

810/79 )

12

….e come diritto fondamentale 

della persona

“le finalità economiche sono 

secondarie rispetto alle finalità 

sociali…che costituiscono 

espressione di un diritto 

fondamentale” (Defrenne II, causa 

149/77;  P., causa  13/94 )

“la direttiva (76/207 ) mira al 

conseguimento di un’uguaglianza 

sostanziale e non formale”

(Thibault, causa 136/95)
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1 L’EGUAGLIANZA DI GENERE NEI TRATTATI

13

Trattato sull’ Unione Europea

A partire dal Trattato sull’Unione Europea, il diritto europeo ha ampliato
l’ambito di applicazione e la portata del principio di non discriminazione

• Art. 2: L'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della
libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del
rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a
minoranze. Questi valori sono comuni agli Stati membri in una società
caratterizzata dal pluralismo, dalla non discriminazione, dalla tolleranza,
dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini.

• Art. 3.3: L'Unione combatte l'esclusione sociale e le discriminazioni e
promuove la giustizia e la protezione sociali, la parità tra donne e
uomini, la solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti del minore.

2 L’EGUAGLIANZA DI GENERE NEI TRATTATI

14

Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea
• Art. 8 TFEU: nelle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché

a promuovere la parità, tra uomini e donne.

• Art. 10 TFUE: nella definizione e nell'attuazione delle sue politiche e azioni,
l'Unione mira a combattere le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o
l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o
l'orientamento sessuale

• Art.19 TFUE: la UE ha la competenza di prendere i provvedimenti opportuni per
combattere la discriminazione basata sul sesso, la razza e l’origine etnica, la
religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età e l’orientamento sessuale.
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3 L’EGUAGLIANZA DI GENERE 
NELLA CDFUE

15

Carta dei diritti fondamentali dell’UE

• Art. 20 Uguaglianza davanti alla legge
Tutte le persone sono uguali davanti alla legge

• Art. 21 Non discriminazione
E’ vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle 
o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le 
opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la 
nascita, gli handicap, l'età o le tendenze sessuali

• Art. 23 Parità tra uomini e donne
La parità tra uomini e donne deve essere assicurata in tutti i campi, compreso in materia di occupazione, 
di lavoro e di retribuzione.
Il principio della parità non osta al mantenimento o all'adozione di misure che prevedano vantaggi 
specifici a favore del sesso sottorappresentato.

UNA NUOVA GENERAZIONE DI DIRITTO 
ANTIDISCRIMINATORIO 

16

IL DIRITTO DERIVATO (nell’ambito del genere)

• Direttiva 2002/73/CE - modifica la Direttiva 76/207 sulla parità di trattamento
tra uomini e donne

• Direttiva 2004/113 CE - attua il principio di parità di trattamento tra uomini e
donne nell’accesso ai beni e servizi e nella loro fornitura

• Direttiva 2006/54/CE - rifonde in un unico testo le direttive sulla parità uomo-
donna ad eccezione della Direttiva 7/79 in tema di sicurezza sociale

• Direttiva 2010/41 – modifica la Direttiva 86/613 sulla parità tra uomini e donne
nel lavoro autonomo
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ALTRE DIRETTIVE  RILEVANTI IN 
MATERIA DI EGUAGLIANZA DI 

GENERE

17

• Direttiva Direttiva 92/85/CEE del Consiglio, del 19 ottobre 1992 concernente
l'attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e
della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di
allattamento

• Direttiva 2019/1158/UE, relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita
familiare per i genitori e i prestatori di assistenza, abroga la precedente
2010/18/UE del Consiglio.

PARTE II

18

I concetti chiave
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IL  VOCABOLARIO:
SESSO, GENERE, 

ORIENTAMENTO SESSUALE

• La discriminazione sessuale 

include anche la discriminazione 

derivante dal cambiamento di 

sesso  - Considerando 3 Direttiva 

2006/54/CE 

• - P c. S, causa 13/94

• - MB c.  Secretary of State , causa 451/16
• Ma non include la discriminazione 

fondata sull’orientamento sessuale : 

Grant, causa  249/96

• (ora vietata dalla Direttiva 2000/78)

19

-

l termine “sesso” si riferisce alle 

differenze biologiche tra l’uomo e la 

donna. Il termine “genere” si riferisce 

alle identità socialmente costruite, agli 

attributi e ai ruoli delle donne degli 

uomini, nonché al significato sociale e 

culturale all’interno della società di 

tali differenze biologiche. Cedaw, 

Raccomandazione 28, par. 5:

L’orientamento sessuale rappresenta 

il modo con cui gli esseri umani 

intrecciano legami affettivi. Definisce 

l’identità della persona, ma non 

influenza l’identità di genere.

AMBITO OGGETTIVO DI APPLICAZIONE

20

• La Direttiva 2006/54/CE proibisce la discriminazione tra uomini e donne
per quanto riguarda:

➢ accesso all’occupazione e al lavoro subordinato e autonomo
➢ accesso a tutti i tipi e livelli di orientamento e formazione professionale, perfezionamento

e riqualificazione professionale;
➢ condizioni di lavoro, comprese le condizioni di licenziamento e la retribuzione;
➢ affiliazione e attività in un'organizzazione di lavoratori o datori di lavoro
➢ regimi professionali di sicurezza sociale.

• La Direttiva 2004/113/CE proibisce la discriminazione tra uomini e
donne per quanto riguarda l’accesso ai beni e servizi e nella loro
fornitura, al di fuori dell'area della vita privata e familiare



03.03.2021

11

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE

21

• Le due Direttive si applicano a tutte le persone fisiche e giuridiche
presenti nell’UE , nel settore pubblico e privato, con l’esclusione, per
quanto riguarda l’accesso a beni e servizi di quelli offerti nell’ambito al
della vita privata e familiare

• La Direttiva 2006/54 riguarda i lavoratori e le lavoratrici dipendenti e
autonomi (questi ultimi, quanto meno per quel che riguarda l’accesso al
lavoro e ai regimi professionali di sicurezza sociale)

• L’autore della condotta può non essere il datore di lavoro, se la condotta
è comunque a lui riconducibile

( Asociaţia Accept, causa C-81-12: ”sussiste discriminazione …, nel caso in
cui le dichiarazioni controverse provengano da una persona che si presenta
ed è percepita, nei mezzi di informazione e nella società come il principale
dirigente”)

LE FORME DI 
DISCRIMINAZIONI VIETATE

22

• Le Direttive proibiscono 

➢la discriminazione diretta 

➢la discriminazione indiretta

➢la molestia

➢la discriminazione multipla e intersezionale
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DISCRIMINAZIONE DIRETTA 

23

Direttiva 2006/54/CE

• Art.2.1 Sussiste discriminazione diretta quando, sulla base del sesso,
una persona è trattata meno favorevolmente di quanto sia, sia stata o
sarebbe trattata un'altra in una situazione analoga

DISCRIMINAZIONE BASATA SULLA 
GRAVIDANZA E MATERNITÀ

24

• Art. 2.2. La discriminazione diretta comprende qualsiasi

trattamento meno favorevole riservato a una donna per

ragioni collegate alla gravidanza o al congedo per

maternità

• Dekker, causa 177/88; 

• Otero Ramos, causa 531/15

• La comparazione non  è richiesta (v. oltre)

• Le discriminazioni basate sul ricorso alla fecondazione assistita 

non sono considerate discriminazioni basate sulla maternità ma 

sono ritenute discriminazioni di genere (Mayr, causa 506/06) 
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ESEMPI DI DISCRIMINAZIONE DIRETTA

25

• Danfoss, causa C-109/88: pari retribuzione per
lavoro di pari valore

• Kreil, causa C-285/98: illegittimità dell’esclusione delle
donne da servizi militari che comportano l’uso di armi

• Cadman, causa C-17/05 : legittimità del criterio
dell’anzianità nel sistema di classificazione /valutazione del
lavoro che danneggia le donne che usufruiscono di congedi
parentali

• Riežniece, causa C-7/12: congedo parentale e criteri di scelta
dei lavoratori per licenziamento economico

ELEMENTI COSTITUTIVI

26

1. Trattamento diverso (meno favorevole)

2. Comparazione

3. Nesso causale

4. Nessuna giustificazione ammessa in via di principio, 
eccezioni espresse
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1 TRATTAMENTO DIVERSO 
(MENO FAVOREVOLE)

27

• Trattamento, non intenzione

• Atto od omissione; negozio giuridico; comportamento; dichiarazione
pubblica (Feryn causa C-54/07; Asociaţia Accept causa C-81/12; N.,
causa 507/18)

• Individuale o collettivo

• Con o senza una vittima identificabile (Feryn, causa C-54/07)

• Anche in aree “vuote” di diritti o interessi giuridicamente protetti, e non
solo in caso di pregiudizio a diritti o interessi legittimi (Chez, causa
C-83/14), ossia anche in presenza di poteri meramente discrezionali (es.
potere di assunzione)

2  COMPARAZIONE

28

Quando una persona:

• È (circostanze concrete e presenti)

• È stata (circostanze successive e concrete, comparate a circostanze precedenti)

Macarthys causa C-129/79: “la retribuzione deve essere la stessa per lo stesso
lavoro, e non solo per lo stesso lavoro svolto contemporaneamente dalla persona di
sesso opposto assunta come termine di paragone (o di riferimento)”.

• Sarebbe (circostanze ipotetiche)

Thibault causa C136/95: ”se non fosse stata in gravidanza e se non avesse fruito
del congedo di maternità cui aveva diritto, la detta dipendente avrebbe ricevuto il
suo rapporto informativo per l'anno di cui trattasi ed avrebbe potuto, di
conseguenza, ottenere una promozione”.

trattata meno favorevolmente di un’altra, in una situazione comparabile
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Segue 2  COMPARAZIONE

29

In alcuni casi la comparazione non è richiesta:

Dekker causa C-177/88: “allorché il motivo (del rifiuto di
assumere una donna) è costituito dal fatto che l'interessata è
incinta, la decisione è direttamente determinata dal sesso del
candidato. …la mancanza di candidati maschi non può avere
incidenza”. ”

Il requisito relativo alla comparabilità delle situazioni non
richiede che tali situazioni siano identiche, ma solo “simili" (MB
c. Secretary of State , causa 451/16)

3 NESSO CAUSALE: “BASATO SU”

30

• Nesso di causalità oggettivo: l’intento soggettivo non è
determinante

• MA ATTENZIONE: una misura apparentemente neutra
costituisce discriminazione diretta se l’intento è
discriminatorio o se basato su pregiudizio e stereotipi (Chez,
causa 83/14)

• Il fattore vietato non deve essere necessariamente
posseduto dal soggetto discriminato: v. oltre
discriminazione per associazione
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3 segue NESSO CAUSALE: “BASATO SU”

31

• Oppure può essere posseduto dalla maggior parte dei
soggetti interessati, non necessariamente da tutti (Chez,
causa 83/14: “detta misura è stata posta in essere e/o
mantenuta per ragioni connesse all’origine etnica comune
alla maggior parte dei residenti del quartiere di cui
trattasi”:il residente non rom di un quartiere rom)

• Causa necessaria ma non esclusiva (pluricausalità)

➢Ad es. licenziamento discriminatorio anche se in presenza di
una causa di licenziamento prevista dalla legge.

4 ECCEZIONI

32

• In linea di principio tutte le Direttive prevedono limitate e
circoscritte eccezioni (cioè deroghe alla parità di
trattamento – anche di carattere generale - stabilite ex ante
dal legislatore), ma non prevedono giustificazioni (cioè
ragioni di opportunità o di necessità della differenza di
trattamento, addotte ex post dall’autore della condotta)
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4 ECCEZIONE GENERALE: REQUISITO  ESSENZIALE 
E DETERMINANTE

33

• Art. 14.2. Direttiva 54/06/EC

Per quanto riguarda l'accesso al lavoro, inclusa la relativa formazione, gli
Stati membri possono stabilire che una differenza di trattamento basata su
una caratteristica specifica di un sesso non costituisca discriminazione
laddove, per la particolare natura delle attività lavorative di cui trattasi o
per il contesto in cui esse vengono espletate, tale caratteristica costituisca
un requisito essenziale e determinante per lo svolgimento dell'attività
lavorativa, purché l'obiettivo sia legittimo e il requisito proporzionato

(es. Sirdar, causa C-273-97: la Corte di giustizia riconosce ai Royal Marines,
unità combattenti speciali che svolgono attività per le quali il sesso
rappresenta un requisito determinante, il diritto di escludere le donne
dalla possibilità di farne parte).

Segue 4 ECCEZIONE GENERALE: REQUISITO  ESSENZIALE 
E DETERMINANTE

34

• E’ una nozione che fa riferimento a parametri di
giudizio variabili nel tempo

• Ma trattandosi di eccezioni vanno interpretate in
senso restrittivo, ossia devono essere limitate e
proporzionate
(Kreil, causa C-285/98: ) “illegittime disposizioni

nazionali, come quelle del diritto tedesco, che
escludano in generale le donne dagli impieghi militari
comportanti l'uso di armi e che ne autorizzino
l'accesso soltanto ai servizi di sanità e alle formazioni
di musica militare”.
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Segue 4 ECCEZIONI E GIUSTIFICAZIONI SPECIFICHE 

35

• L’art. 5 delle Direttiva 113/04/CE su beni e servizi faceva salvi, quali eccezioni,
differenti prestazioni e premi assicurativi dovuti all’uso di calcoli attuariali che
tenevano conto del fattore sesso nei contratti in corso e fino al 2007.

➢ Tal disposizione è stata dichiarata illegittima dalla sentenza Tests Achats, causa,
236/09

• L’art. 4.5 della stessa Direttiva prevede anche giustificazioni: “differenze di trattamento
sono ammesse se la fornitura di beni o servizi esclusivamente o principalmente
destinati a persone di un solo sesso è giustificata da una finalità legittima e se i mezzi
impiegati per il conseguimento di tale finalità sono appropriati e necessari”.

DISCRIMINAZIONE INDIRETTA

36

• Direttiva 2006/54/CE

• Art. 2.1. Sussiste discriminazione indiretta quando una disposizione, un criterio
o una prassi apparentemente neutri possono mettere persone di un
determinato sesso in una posizione di particolare svantaggio rispetto ad altre
persone, a meno che tale disposizione, criterio o prassi siano oggettivamente
giustificati da una finalità legittima e i mezzi impiegati per il suo conseguimento
siano appropriati e necessari.
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ESEMPI

37

• Breaking case: Sotgiu, causa 152/73, lavoratori stranieri 
comunitari, retribuzione

• Jenkins, causa 96/80, lavoratori part-time, paga oraria 

• Bilka , causa 170/84, lavoratori part-time,
regime pensionistico 

• Seymour Smith, causa167/97: tutela dai licenziamento per 
lavoratori con più di due anni di anzianità

• Kalliri, causa 409/16: selezione dei candidati ad un concorso di 
polizia basata su di un identico requisito di altezza minima, 
indipendentemente dal sesso di appartenenza, costituisce una 
discriminazione indiretta

UNA DISTINZIONE DIFFICILE…

38

Esempi:

• Schnorbus , causa C-79/99 : “la disposizione contempla un certo numero di
circostanze atte ad essere prese in considerazione per l'accesso prioritario al tirocinio
per le professioni legali. Tra queste ultime figura la prestazione di un servizio
militare o civile obbligatorio. In un simile caso il beneficio della priorità prevista dalle
disposizioni non può considerarsi fondato direttamente sul sesso delle persone
interessate”; semmai può dare luogo a una discriminazione indiretta perché
svantaggia più donne che uomini

• Ma una misura apparentemente neutra costituisce comunque discriminazione diretta
se è “inestricabilmente connessa” a un fattore vietato (es. gravidanza e sesso, Webb,
causa 32/93; matrimonio e orientamento sessuale: Hay, causa 267/12

• Chez, causa causa 83/14: la discriminazione è diretta se  si prova che “detta misura è 
stata posta in essere e/o mantenuta per ragioni connesse all’origine etnica comune 
alla maggior parte dei residenti del quartiere di cui trattasi”; è indiretta se il criterio 
delle manomissioni dei contatori risulta si è sviluppato in quartieri abitato 
prevalentemente da rom 
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…MA FONDAMENTALE

39

• Solo nel caso delle discriminazioni indirette è possibile
addurre una giustificazione

• Questa possibilità ha a che fare con la catena causale più
lunga presa in considerazione dalla nozione di
discriminazione indiretta, che include anche fatti,
circostanze, contesti estranei alla sfera diretta di controllo o
alla possibilità di scelta del datore di lavoro

ELEMENTI COSTITUTIVI

40

1. Disposizione, criterio o prassi apparentemente neutri

2. Particolare svantaggio (impatto differenziato)

3. Comparazione

4. Nesso di causalità

5. Giustificazioni (assenza)
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1 PARTICOLARE SVANTAGGIO

41

L’evoluzione del concetto: dalla disparità statistica al “particolare
svantaggio”

• Seymour Smith, causa C-176/97: i dati statistici devono mostrare una
una percentuale considerevolmente più esigua di lavoratrici, riguardare
una popolazione sufficiente, non riflettere fenomeni puramente fortuiti
o congiunturali

• Direttiva 97/80/CE sull’onere della prova: “una quota nettamente più
elevata di individui di uno dei due sessi”.

• L’abbandono della prova statistica: O’Flynn, causa C-237/94

1 segue PARTICOLARE SVANTAGGIO

42

• Le nuove direttive adottato un approccio qualitativo e
parlano di “particolare svantaggio”

• Chez, causa 83/14: “il particolare svantaggio non designa
casi rilevanti, evidenti o gravi di disuguaglianza, ma
significa che sono in particolare le persone di una
determinata razza od origine etnica che si trovano
svantaggiate a causa della disposizione, del criterio o della
prassi di cui trattasi”
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2 COMPARAZIONE

43

• O’Flynn, causa C-237/94: “Non è necessario al riguardo accertare se la
disposizione di cui trattasi si applichi, in concreto, a una percentuale
notevolmente più elevata di lavoratori migranti. Basta rilevare che detta
disposizione è in grado di produrre un effetto del genere”

• Nel testo delle nuove direttive la discriminazione indiretta sussiste
anche se vi è anche solo il rischio che una previsione sia svantaggiosa
per le persone appartenenti ad un gruppo protetto (“possono mettere”)

3 NESSO DI CAUSALITÀ

44

• Il nesso di causalità deve essere adeguato: probabilità che si
determini quel particolare risultato, secondo un criterio di
normale prevedibilità.

• Il senso comune e la comune esperienza (ciò che accade
nella pratica) è sufficiente per ritenere sussistente una
potenziale discriminazione indiretta: v. O’Flynn, causa C-
237/94
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4 GIUSTIFICAZIONI

45

• Non sussiste discriminazione indiretta se la disposizione, criterio o prassi
sono oggettivamente giustificati da una finalità legittima, estranea, a
qualsiasi discriminazione fondata sul sesso e i mezzi impiegati per il
conseguimento di tale finalità siano appropriati e necessari

• Esempi: la flessibilità o l'adattabilità ad orari e luoghi di lavoro variabili, la 
formazione professionale o l'anzianità del lavoratore (Danfoss, causa 
109/88)

• La misura non dovrebbe andare oltre quanto è necessario per raggiungere 
l'obiettivo  (Kalliri, causa 409/16 ).

• La giustificazione deve essere supportata da prove specifiche, le semplici 
generalizzazioni non sono sufficienti (Seymour Smith, causa, 167/97 )

• )

segue 4 GIUSTIFICAZIONI

46

• Le difese di mercato sono possibili (Enderby, causa C-
127/92)

• Considerazioni di bilancio non possono giustificare di per 
sé differenze di trattamento fra i dei sessi (Kutz-Bauer , 
causa C 187/00)

• Un mezzo è appropriato e necessario a raggiungere un  
obiettivo legittimo di politica sociale se esso soddisfa 
realmente l’intento perseguito e se è  attuato in maniera 
coerente e sistematica in tale prospettiva (Leone, causa C-
173/13)
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MOLESTIA

47

Direttiva 2006/54/CE

Art. 2.1.c Comportamento indesiderato, connesso al sesso si una persona, avente
lo scopo o l'effetto di violare la dignità di una persona e di creare un clima
intimidatorio, ostile, degradante, umiliante od offensivo.

48

• Comportamento indesiderato (la prospettiva è quella del soggetto molestato, 
non quella dell’autore del comportamento)

• Scopo o effetto (può essere intenzionale o meno)

• Nessuna comparazione: il comportamento deve essere idoneo a ledere la
dignità umana, senza bisogno di instaurare un confronto con la situazione di
altre persone

• È sufficiente mostrare che è correlato al sesso.

• Creazione un clima intimidatorio, ostile, degradante, umiliante od offensivo
(molestia ambientale)

ELEMENTI COSTITUTIVI
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MOLESTIA SESSUALE

49

• Art.2.1.d. A differenza della molestia correlata al sesso, che si riferisce a
comportamenti in cui si è genericamente molestati in quanto donna o in quanto
uomo, nella molestia sessuale il comportamento è, specificatamente, di natura
sessuale

• Può essere di natura verbale, non verbale o fisica (es. insinuazioni e commenti
equivoci sull’aspetto esteriore, avances sessuali o ricatti sessuali)

LE DISCRIMINAZIONI MULTIPLE E 
INTERSEZIONALI

50

• Una persona subisce una discriminazione multipla quando più di un fattore di
discriminazione è coinvolto.

• Colpisce soprattutto le donne: Direttiva 2000/43/CE considerando 14, e Direttiva
2000/78/CE, considerando 3
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LE DISCRIMINAZIONI MULTIPLE E 
INTERSEZIONALI

51

• Nelle discriminazioni intersezionali il trattamento
sfavorevole o il particolare svantaggio sono basati su più
fattori che interagiscono fra di loro in modo da non poter
essere più distinti e separati

• Alcuni esempi: Coleman, causa C-303/06 (disabilità e sesso);
Meister , causa C-415/10 (età, sesso, origine etnica);
Achibita, causa 157/15 (sesso e religione)

DISCRIMINAZIONE PER 
ASSOCIAZIONE

52

➢E’ una discriminazione “trasferita”: ”persone che hanno una
determinata caratteristica o quelle che, senza possedere detta
caratteristica, subiscono, insieme alle prime, il trattamento
sfavorevole o il particolare svantaggio” (Chez, causa 83/14)

Esempi:
➢ Coleman, causa 303/06: una persona subisce una discriminazione

e una molestia a causa della disabilità del figlio;

➢Chez, causa C-83-/14: una che non ha un’origine rom e che risiede
nei quartieri abitati da rom è anch’essa colpita dalla prassi
illegittima
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LE ALTRE FORME DI CONDOTTA VIETATE

53

• L’ordine di discriminare è considerato come una forma
di discriminazione ed è vietato

• La ritorsione: trattamento ostile (es. licenziamento)
come reazione a un’azione diretta ad ottenere
l’applicazione del principio di parità.

➢La protezione dalle ritorsioni è garantita non solo al soggetto
discriminato ma anche a coloro che testimoniano o sono
coinvolti in altro modo nel procedimento volto ad accertare
la discriminazione



 
 
    
   HistoryItem_V1
   AddMaskingTape
        
     Bereich: alle Seiten
     Folienkoordinaten: quer, hochkant offset 465.66, 690.26 Breite 72.78 Höhe 27.39 Punkte 
     Ursprung: unten links
     Farbe: Standard (weiß)
      

        
     D:20210311161402
      

        
     1
     0
     BL
     768
     397
    
            
                
         Both
         AllDoc
              

       CurrentAVDoc
          

     465.6602 690.2604 72.7839 27.3918 
      

        
     QITE_QuiteImposingPlus5
     Quite Imposing Plus 5.0g
     Quite Imposing Plus 5
     1
      

        
     0
     27
     26
     acf16623-2a97-4b2e-9748-616680bd6152
     27
      

   1
  

 HistoryList_V1
 qi2base



